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Aspetta.  
Aspetta che finisca tutto questo dolore.  
Accoglilo, distruggilo, ricomponilo a modo tuo.  
Aspetta che guarisca anche la ferita  
di quell’attimo, di quell’anno  
che come lama bianca, pungente,  
ti colpì il cuore.  
Aspetta  
ma nel frattempo continua a vivere.  
Aspetta che finisca tutto questo dolore.  
Dovrai avere pazienza, coraggio e tempo,  
proverai a soffocarlo con un altro po’ d’amore.  
Aspetta perché l’attesa non è altro che un viaggio  
in questa terra che confina con la realtà  
ma sfocia nella pazzia.  
Aspetta,  
aspetta di poter capire, parlare,  
ridere, pensare.  
Aspetta di sentirti te stesso  
che c’è tempo per poter cambiare.  
Aspetta il temporale  
per poter confonderti col suono sordo di un tuono, 
per passare inosservato come un lampo.  
Aspetta l’impossibile, l’inevitabile,  
che dopotutto aspettare non è così banale.  
Ma tu aspetta, aspetta sempre tutti.  
Che l’attesa fa sempre un po’ paura,  
ma bisogna aver coraggio per aspettare.  

Elisa Sofia Caponero 
Figlia di Silvia Pascale 
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Viktor Elbling 
Ambasciatore della Repubblica Federale di Germania a Roma 

Ho accolto con molto piacere l’invito a rivolgere un saluto ai partecipanti 
di questo convegno. 

Negli anni scorsi abbiamo appreso molto sulla tragica storia degli 
Internati Militari italiani, attraverso la pubblicazione dei loro diari e lo studio 
dei documenti storici. Fino ad un certo punto è naturale che, quando si parla 
di storie di guerra e internamento, vengano in mente prima gli uomini, come 
diretti interessati. Si dimentica però che, in loro assenza, la vita non si ferma, 
non si congela, va avanti con tutte le sue difficoltà. 

L’ANEI di Treviso, con la responsabile del progetto Silvia Pascale, ora si è 
dedicata a colmare una grande lacuna, quella della prospettiva femminile. Il 
mondo degli anni Quaranta era molto diverso da quello in cui viviamo oggi. 
Nella società, le donne comparivano in relazione a figure maschili, prima 
come “la figlia di”, poi come “la moglie di” e infine “la madre di”. 

Possiamo solo immaginare come si sentissero disorientate queste donne, 
quando persero i punti di riferimento della loro quotidianità. Si trovarono da 
sole, con famiglie da gestire, decisioni da prendere, e l’ansiosa incertezza su 
come stessero i loro cari, lontani e imprigionati nei campi tedeschi. Vissero 
quella pesante situazione, resistendo alle avversità con forza e 
determinazione, mentre i loro mariti, padri, figli pagavano per aver resistito 
alle richieste di combattere per i nazisti. 

Alcune di loro videro tornare i loro cari, altre ricevettero la tragica notizia 
della loro morte. “Mamma Teresa” ne parla nel suo diario, pubblicato da 
Silvia Pascale. Questa donna attraversò l’Europa alla ricerca della tomba del 
figlio, morto in un campo tedesco e sepolto in un luogo sconosciuto. 

Sono storie di donne forti, coraggiose, esempi luminosi di umanità. 
Ringrazio Silvia Pascale e tutti coloro che hanno contribuito a riportare alla 
luce queste storie. 
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